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nell’ Evangelio di San Luca Xesss @rés1 ; cloé, Crie
o ¢ rifufcitato 5 alle quali un’altro rifponde #ni%s
dvien 5 CIOE, certamente € riffufcitate . Tutta la fetti-
mana di Pafqua ¢ nominata da loro Suaxourt 7ipos 5 NO-
me, che confervano anche nelle Scritture Ecclefia-
ftiche , e ne’regiftri de’ pubblici Divini Servigj. Al
la Domenica, che fuccede a quella di Pafqua dan-
no il nome di Ayzimiays , OVVEro Kuggzud Seanaavi 71pss,
parole, che corrifpondono quafi a quelle della lin-
gua Latina Dominica in Albis . La chiamano anche
2 Domenica di San Tommafo , perche I' Evange-
lio di quel gierno riferifce il fatto del dubbio avu-
to da quell’ Appoftolo intorno la Rifurrezione del
Salvatore , ed il miracolo che lo confermo nel cre-
derlo veramente riforto; come fe cio foffe accaduto
in quella giornata, ciog nella ottava doppo la Ri-
farrezione medefima. La feconda Domenica dopo
la Pafqua & detta la Domenica delle Femmine ,
che recarono P Olio , o fia il Balfamo per ugne.
re il Corpo del Redentore, ed anche la Domenict
di Giufeppe d* Arimatéq , € viene ad effere un gior-
no molto folenne. La terza & appellata quella dell
Uomo Zoppo tifanato da Noftro Signore. La quarta
& quella della Donna Samaritana;e la quinta quel-
la del Gieco » al quale fu fatta la grazia di poter
vedere cid che non aveva giammai veduto . Sono
cosi chiamate quefte Domeniche , feguendo I or
dine della Storia Evangelica . Nel Giovedi poi do-
po la quinta celebrano il giorno folenne della glo-
riofa Afcenfione del Santo de’ Santi al Cielo . L2
fefta Domenica ¢ dedicata ad onorare la menoria

de’ trecento diciotto Padri , che fi radunarono
: n




